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OLBIA.Molluschicoltori, il sindaco non torna indietro e snobba il presidente

Nizzi attacca Monaco: «Personaggio non gradito»
� La questione è personale. «Non ho
ricevuto Mauro Monaco perché non
è gradito all’amministrazione comu-
nale nella persona del sindaco e per-
ché non mi rappresenta nulla», dice
Settimo Nizzi.

«Non solo mi ha mancato di rispet-
to come esponente delle istituzioni
un anno e mezzo fa, in un dibattito
pubblico all’Expo, ma nel momento
in cui verrà dichiarato lo stato di ca-
lamità naturale per l’eccezionale mo-
ria di cozze che ha colpito il com-
parto olbiese saranno le singole
aziende, e non il Consorzio di cui
Monaco è presidente, a chiedere i
danni». Il messaggio è forte e chiaro,

e ben riassume l’episodio accaduto
mercoledì mattina, in Municipio, in
occasione del summit tra Nizzi e le
cooperative di molluschicoltori fa-
centi capo a Monaco, avversario del
sindaco alle ultime comunali. La
questione è, dunque, anche politica,
a dispetto di quello che avrebbe do-
vuto essere un confronto tecnico tra
il presidente del Consorzio Mollu-
schicoltori di Olbia e il primo citta-
dino per avviare l’iter per lo stato di
calamità. 

«Mi premeva sentire le aziende, le
sole che abbiano voce in capitolo
nella vicenda, e non mi pare che Mo-
naco sia titolare di un’azienda», pro-

segue Nizzi, precisando di «averne
ricevuto 11 su 18, come dimostra il
foglio firmato dagli imprenditori».
Tra i quali spiccano Raffaele Bigi e i
Giua, storici mitilicoltori olbiesi. 

«La ASSL e la Direzione marittima
della Capitaneria di porto, da me av-
vertita della moria di cozze riscon-
trata nei giorni scorsi e causata dal-
l’alta temperatura dell’acqua, sono al
lavoro: appena avremo la documen-
tazione, convocherò la Giunta per
avviare la pratica e ottenere dalla
Regione la certificazione dello stato
di calamità naturale». 

Ilenia Giagnoni
RIPRODUZIONE RISERVATA

COSTA SMERALDA. Le Fiamme Gialle chiudono il chiosco di lusso

Ristrutturazione sospetta:
sì ai sigilli al Nikki Beach

us

� L’attività delle Fiamme Gialle
di Olbia, e della Polizia locale di
Arzachena, è scattata nella tarda
mattina di ieri, coordinata dal
procuratore di Tempio, Gregorio
Capasso. I militari, coordinati dal
maggiore Marco Salvagno, si sono
presentati in uno dei chioschi più
famosi e lussuosi della Costa Sme-
ralda, il Nikki Beach di Cala Petra
Ruja. Finanzieri e agenti della Po-
lizia locale (era presente anche il
comandante Giacomo Cossu)
hanno eseguito il provvedimento
di sequestro della struttura (circa
500 metri quadri di superficie)
sulla base di un atto firmato dal
gip di Tempio, Marco Contu. Il
chiosco è stato sottoposto a un in-
tervento di ristrutturazione e par-
ziale ampliamento, ed è questa
operazione al centro delle indagi-
ni della Procura gallurese. 

INDAGINI SUI LAVORI. Il commit-
tente dei lavori è la Sardegna Re-
sorts srl, una delle società di pun-
ta della proprietà qatariota delle
Costa Smeralda. Le contestazioni
vengono mosse alla srl, che, va
detto subito, si è trovata un vero
ginepraio di norme e provvedi-
menti, talvolta contraddittori, del-
lo stesso Comune di Arzachena.
Stando alla ricostruzione delle
Fiamme Gialle (le indagini sono

partite da un’informativa della Po-
lizia locale di Arzachena) le pre-
sunte violazioni edilizie riguarda-
no la realizzazione di una parte
dell’attuale struttura (bagni, loca-
li tecnici, punti di ristoro e grup-
po elettrogeno), inoltre viene ipo-
tizzata la violazione delle norme
paesaggistiche per la riapertura di
uno sterrato, che, peraltro, era
stato posto sotto sequestro un an-
no mezzo fa dalla Procura.

La struttura è stata affidata in
gestione al gruppo internazionale
Nikki Beach, che opera anche a
Montecarlo, Saint Tropez e Maior-
ca. I lavori sono stati commissio-
nati dalla Sardegna Resorts. La
srl, assistita dalla penalista Anto-
nella Cuccureddu, ritiene di ave-

re operato correttamente. Intan-
to perché il Comune di Arzache-
na aveva dato un primo via libera
all’ampliamento e poi, perché
successivamente sono apportare
delle correzioni, proprio sulla ba-
se delle indicazioni dell’Ufficio
tecnico comunale.

IN CONSIGLIO COMUNALE. Il caso
Nikki Beach era approdato in
Consiglio comunale alla fine di
giugno, con una interpellanza del-
l’esponente della minoranza Gigi
Astore. Astore aveva posto il pro-
blema dell’osservanza di un’ordi-
nanza del Tar, che metteva in di-
scussione parte del progetto del
Nikki Beach. 

Andrea Busia
RIPRODUZIONE RISERVATA

SANTA TERESA.Un oristanese

L’ira del bagnino
per i mozziconi
sotto la sabbia
� Ha perso la pazienza, ieri, l’oristanese
Luca Sestri, bagnino nella meravigliosa ca-
letta di Santa Reparata. Troppe cicche di
sigaretta sulla sabbia e, così, lui, ha sbot-
tato. La ramanzina ai bagnanti, sopra un
pedalò, con tanto di megafono per poter
farsi sentire bene da tutti, Sestri l’ha posta-
ta su Facebook e subito è diventato un ido-
lo. Luca Sestri, seppure con toni misurati
e rispettosi delle persone, spiega ai ba-
gnanti perché i mozzico-
ni di sigaretta non si but-
tano in mare e sulla sab-
bia. 

«Ho iniziato a fare que-
sto discorso il primo giu-
gno - dice Sestri - e conti-
nuerò a farlo sino a quan-
do salirò sulla torretta.
Questa spiaggia è un re-
galo della natura e ci ac-
coglie ogni giorno a brac-
cia aperte. Merita rispet-
to. Come sempre mi ri-
volgo ai fumatori e alle fumatrici che ab-
bandonano i mozziconi sulla sabbia». Se il
bagnino ha deciso di richiamare tutti al-
l’ordine, con una tirata d’orecchie finita
sui social, è perché aveva detto mille vol-
te la stessa cosa. Le parole di Luca Sestri:
«Non va bene signori e signore, perché
dentro le quattro mura di casa vostra non
vi comportate così e questa è casa vostra.
Se vi serve un posacenere venite da me e
me lo chiedete. Buona giornata a tutti e vi
ricordo che siamo in Sardegna».

La video-ramanzina ha spopolato sul
web, alle 19 di ieri aveva già 130mila visua-
lizzazioni, quasi cento commenti e 3800
condivisioni. La tirata d’orecchie è stata
apprezzata da tutti, anche da molti fuma-
tori che hanno applaudito il bagnino ori-
stanese.  (a. b.)
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Luca Sestri [P G P] 

IL CHIOSCO È STATO SOTTOPOSTO A

UN INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIO-
NE E PARZIALE AMPLIAMENTO, OPE-
RAZIONE AL CENTRO DELLE INDAGI-
NI DELLA PROCURA GALLURESE.

UN PARADISO

Cala Petra Ruja,
dove sorge il
Nikki Beach
(ristorante e
bar), è una delle
spiagge più belle
della Costa
Smeralda. In
passato, vip
come Melissa
Satta, hanno
scelto la località
per matrimoni da
favola
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Le segnalazioni per questa rubrica 
si accettano, esclusivamente entro 
le ore 22, sull’ e-mail all’indirizzo:
olbia@unionesarda.it

� Ha fatto per dieci giorni da scorta al-
le escursioni a mare del presidente della
Repubblica Mattarella ed oggi riparte, in
missione, per due mesi, con destinazio-
ne la delicata zona di mare di Lampedu-
sa, dove già nel 2016 aveva operato. La
motovedetta Sar CP306 della Guardia
Costiera di La Maddalena, a partire dal
prossimo 28 agosto, verrà schierata nel-
la 7^ Squadriglia di Lampedusa nel cana-
le di Sicilia. La cerimonia di saluto, alla
presenza del sindaco Montella e dei co-
mandanti militari, si svolge presso la
banchina di Lungomare Mirabello, con
la benedizione del cappellano don Jo-
seph Achkarian. L’equipaggio della CP
306  è tutto sardo.

Claudio Ronchi
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Missione sarda
a Lampedusa

LA MADDALENA

OLBIA

si, di un sussidio economi-
co mensile a favore di nu-
clei famigliari indigenti,
vincolato, però, allo svolgi-
mento di un progetto di at-
tivazione sociale e lavorati-
va.  Purché gli impegni ven-
gano rispettati, pena la de-
curtazione, fino alla so-
spensione, dell’importo
versato. D’altronde, le con-
dizioni sono tutte nella de-
nominazione del Patto:
Agiudu Torrau. Aiuto resti-
tuito. 

Tania Careddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

� C’è tempo fino al 12 set-
tembre prossimo per pre-
sentare le istanze di parte-
cipazione al programma di
inclusione sociale predispo-
sto dal comune di Olbia.
Che ha prorogato il termine
di scadenza per l’accogli-
mento delle domande a
usufruire del R.E.I.S., misu-
ra di contrasto alla povertà,
inserita nell’ambito dei
provvedimenti nazionali di
lotta alle povertà.

Nello specifico, il R.E.I.S.
prevede l’erogazione, per
un massimo di diciotto me-

Domande per i sussidi

� I volontari lo sanno, l’estate
per gli ospiti del canile è il mo-
mento più difficile. Nel rifugio
olbiese della Lida, durante la
stagione turistica il numero di
cani e gatti affidati alle cure del
personale aumenta e i numeri
dell’estate 2018 sono impressio-
nanti. Infatti, mentre lo scorso
anno sono stati accolti 776 cani,
in questo momento è stata su-
perata quota mille. La Lida ol-
biese, guidata da Cosetta Pron-
tu, è abituata a muoversi in si-
tuazioni di questo tipo, ma il ca-
nile è in piena emergenza. 

La presidente Prontu: «Per
ogni cane che entra in rifugio
faccio dei sogni, anche se non è
sempre facile. Ci troviamo da-
vanti tante situazioni dramma-
tiche frutto unicamente della

cattiveria
umana: anima-
li abbandonati
e ritrovati in
condizioni
estreme, avve-
lenati, basto-
nati o feriti
gravemente.
Serve dare un
segnale forte e
educare le per-
sone su come
vivere». 

Tra le storie terribili degli ani-
mali maltrattati, ci sono quelle
di Tyson, ribattezzato Angioli-
no, un rottweiler trovato in un
giardino privato, legato a una
catena. I volontari lo hanno por-
tato al rifugio in stato comatoso
coperto di piaghe e disidratato.

Tutti gli sforzi
fatti per tenerlo
in vita sono sta-
ti inutili e il ca-
ne è morto nel
giro di pochi
giorni. Gegè,
invece, è stato
salvato. Qual-
cuno gli aveva
sparato, por-
tandogli via
mezzo muso.
Sono stati ne-

cessari cinque mesi di cure,
compresi alcuni interventi chi-
rurgici. 

Se il canile "Fratelli minori" di
Olbia aiuta centinaia di cani e di
gatti, qualcuno ora aiuta la
struttura della Lida. Infatti, nel-
l’ambito del progetto europeo "A

Companion Animal Is For Life"
che si propone di ridurre drasti-
camente l’abbandono e il randa-
gismo, Almo Nature-Fondazio-
ne Capellino ha donato 5mila
chili di cibo al rifugio, forniture
che aumenteranno se la strut-
tura aderirà a tutte e tre le azio-
ni che il progetto prevede. 

Camila Arza Garcia. respon-
sabile progetti solidali della Fon-
dazione Capellino: «Non dimen-
tichiamoci che il randagismo
nasce dai gesti spietati degli
umani che abbandonano (privi
di chip e non sterilizzati) i cani
che loro stessi hanno fatto na-
scere, hanno ricevuto o persino
acquistato, venendo meno al
patto che lega le nostre due spe-
cie da 20mila anni». (a. b.)
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Il cane Gegè

OLBIA.Almo Nature-Fondazione Capellino ha donato cinquemila chili di cibo al rifugio

Il canile della Lida scoppia, oltre mille animali salvati
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